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campo coltivato, a confronto eventualmente 
anche con le mappe di resa, ci permetterà 
di avere un monitoraggio oggettivo, che in 
considerazione dello specifico microclima 
che si è avuto, consentirà di fare le scelte di 
tecnica colturale migliori e gestire una nutri-
zione delle colture sito-specifica anche per 
colture annuali.

il rateo variabile
La gestione della concimazione di precisione 
o a rateo variabile non può essere semplica-
ta a una sola questione di differenti quantità 
complessive di unità fertilizzanti apportate: 
più concime nelle zone di minore fertilità 
(aree gialle delle mappe) e minor concime 
nelle zone di maggiore fertilità (aree verdi 
delle mappe). La concimazione a rateo va-
riabile per essere veramente efficace deve 
permettere le ottimali sinergie fra concimi 
ad alto livello tecnologico, con massima ef-
ficienza nutrizionale, e tecniche distributive. 
Sappiamo che la nutrizione delle colture è 
progressiva e costante durante tutte le fasi 
fenologiche con specifiche esigenze di nu-
tritivi e rapporti fra gli stessi, ad eccezione di 
quando la pianta entra in stasi metabolica per 
condizioni di stress momentaneo bloccando 
temporaneamente la nutrizione radicale e re-
lativa attività fisiologica. 
Con i piani di concimazione si devono uti-
lizzare concimi e tecniche che permettano 
una biodisponibilità progressiva e control-
lata dei nutritivi così da creare le condizioni 
di nutrizione efficiente e un riequilibrio dello 
sviluppo delle piante e delle rese all’interno 
del campo coltivato, minimizzando le zone 
con minor indice di vegetazione Ndvi (aree 

gialle) e massimizzando le zone con un indi-
ce Ndvi maggiore (aree verdi), di potenziale 
maggiore produttiva.
Se si impiegano solo dosi maggiori di concimi 
tradizionali a pronto effetto, senza modifica-
re le modalità e fasi della loro distribuzione, 
quindi non si interviene nella loro biodispo-
nibilità ed efficienza ma solo sulla quantità 
apportata, non viene dato tempo alle piante 
nelle zone con minor indice di vegetazione di 
riequilibrarsi, con una migliore e più prolunga-
ta nutrizione, e quello che non viene assorbi-
to si perderà nell’ambiente.
Nel caso dei concimi granulari, non volendo 
modificare le tempestiche distributive ed ec-
cedere con il frazionamento, si dovrebbero 
scegliere concimi ricoperti con memabrane 
semipermeabili che permettano un cessio-

ne controllata e prolungata dei nutritivi du-
rante le fasi fenologiche più importanti. In tal 
modo la biodisponibilità dei nutritivi, in parti-
colare dell’azoto, sarebbe tale da incontrare 
maggiormente le esigenze nutrizionali delle 
colture per un tempo più lungo, evitando per-
dite e inefficacia e uno sviluppo delle colture 
completo ed equilibrato.
Oltre i concimi granulari a cessione control-
lata non si può trascurare la tecnica della fer-
tirrigazione, nelle aziende dove sia possibile 
fare la microirrigazione. Con la fertirrigazione 
durante il ciclo colturale si apportano in mo-
do agevole e specifico gli elementi nutritivi 
necessari per il miglior sviluppo delle colture: 
si ha una biodisponibilità con apporti ripetuti 
che accompagna le piante nelle varie fasi fe-
nologiche. 

A livello pratico ci possiamo trova-
re in due situazioni:
- Aziende senza microirrigazione. 
Non è possibile fare la fertirrigazio-
ne, quindi si distribuiranno i concimi 
granulari selezionati nelle quantità 
definite sulla base della mappa di 
prescrizione. In tali caso è consi-
gliabile limitare l’impiego di concimi 
granulari con azoto a pronto effet-
to in fasi specifiche della coltura e 
comunque in modo complementare 
e non predominante rispetto l’im-
piego di concimi granulari con azoto 
a cessione controllata che dovreb-
bero essere utilizzati in presemina 

o pretrapianto o alla ripresa vege-
tativa apportando la maggior parte 
delle unità fertilizzanti azotate.
- Aziende con microirrigazione. 
È possibile fare la fertirrigazione, 
quindi si imposterà uno specifico 
piano di fertirrigazione dosando 
l’apporto in Unità Fertil izzanti 
sulla base delle zone dove l’indice 
di vegetazione e medio alto e dove 
le piante siano ben sviluppate o si 
presume possano svilupparsi sen-
za grosse limitazioni (quelle zone 
che nelle mappe Ndvi possono es-
sere colorate con varie tonaltà di 
verde); questo perchè l’impianto di 

fertirrigazione apporterà neces-
sariamente la stessa quantità di 
concime in tutto l’appezzamento 
e quindi non si dovranno squlibrare 
le piante nelle aree con indice N-
dvi più alto con apporti eccessivi; 
per compensare il minor apporto 
di nutritivi con fertirrigazione 
nelle aree con basso indice Ndvi 
si farà una specifica distribuzio-
ne di concime granulare NPK con 
azoto a cessione controllata con 
dosaggi differenziati e specifici 
nelle varie aree con differente 
indice Ndvi. Tale apporto di conci-
me granulare dovrà essere fatto 

in presemina o pretrapianto o alla 
ripresa vegetativa, possibilmente 
si dovrebbe usare un concime gra-
nulare con la massima percentuale 
di azoto ricoperto (anche il 100% 
di azoto ricoperto). Logicamanete 
la somma delle Unità fertilizzanti 
fra concimazione granulare e fer-
tirrigazione deve essere tale da 
soddisfare le esigenze nutrizionali 
della coltura volute. Solitamen-
te l’apporto di unità fertilizzanti 
fatta base 100% dovrebbe esse-
re con il concime granulare circa 
30%÷40% e in fertirrigazione circa 
il 60%÷70% (fig. 2).

Interventi in funzione della tipologia aziendale

Concimazione di precisione in un vigneto microirriguo
Nei vitigni aromatici o dove si vuole esaltare l’acidità si possono fare apporti specifici e moderati 
in fertirrigazione NPK per mantenere attiva la parete fogliare e relativo metabolismo secondario

fig. 2

Concimazioni fogliari (ad eventuale integrazione)
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NPK con azoto a 
cessione 

controllata 
(MCT), arricchiti 

con Polysulphate.

Concimazione 
di base
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